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PRIMA PROVA SCRITTA 
 

Tema n. 1:  
L’Assistente sociale specialista responsabile di un servizio sociale riceve l’incarico di formulare un 
progetto sul fenomeno delle “nuove povertà” con riferimento a un dato contesto territoriale. Il/la 
candidato/a esponga il processo metodologico e gli strumenti utilizzati per raccogliere e organizzare 
le informazioni richieste e ipotizzi un’azione di sviluppo locale per affrontare il problema. 
 
Tema n. 2: 
L’Assistente sociale specialista responsabile di un servizio socio-sanitario riceve l’incarico di 
formulare un progetto sul fenomeno delle “nuove dipendenze” con riferimento a un dato contesto 
territoriale. Il/la candidato/a esponga il processo metodologico e gli strumenti utilizzati per 
raccogliere e organizzare le informazioni richieste e ipotizzi un’azione di sviluppo locale per 
affrontare il problema. 

 
Tema n. 3:  
L’Assistente sociale specialista responsabile di un servizio sociale riceve l’incarico di formulare un 
progetto di accoglienza dei cittadini con problemi di disabilità e non autosufficienza. Il/la 
candidato/a presenti le fasi principali della costruzione di uno sportello di accesso ai servizi socio-
sanitari.  

 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 

Tema n. 1: 
Le esperienze di auto-mutuo-aiuto hanno assunto all’interno dei servizi sociali e sanitari   un rilievo 
crescente. Il candidato illustri in che modo un assistente sociale specialista all’interno di un ente può 
essere promotore della costituzione di un gruppo di mutuo aiuto rivolto a cittadini portatori di uno 
specifico disagio. 

 
Tema n. 2:  
Il/la candidato/a illustri la progettazione di un piano d’interventi e azioni a favore di una comunità 
caratterizzata da un elevato numero di anziani sul totale della popolazione.  

 
Tema n. 3:  
Gli operatori dei servizi sociali minorili si debbono sempre più occupare di genitori che hanno 
difficoltà a provvedere alla crescita dei figli; quali fattori di rischio sociale, personale e famigliare e 
quali fattori di protezione dovrà considerare l’Assistente Sociale per poter elaborare un progetto di 
comunità finalizzato al sostegno delle famiglie fragili e alla protezione dei minori? 


